
Dal 22 al 29 Ottobre2017 

Domenica 22 Ottobre I domenica dopo la dedicazione 
 Ore 10.30  Santa messa delle Cresime 
 

 Martedì  24 Ottobre  
  Ore 18.30  Gruppo San Carlo Sport 
 

Mercoledì  25 Ottobre   
 Ore 9.00-12.00 Centro di Ascolto 
 Ore 16.30  Doposcuola 
 Ore 21.00   Gruppo di preghiera “Popolo della Lode” 
 

Giovedì 26 Ottobre   
  Ore 16.30  Catechismo 
  Ore 18.30  Adorazione Eucaristica   
 

Venerdì  27 Ottobre 
  Ore 14.00  Cavalieri, Gruppo Medie 
  Ore 16.30  Doposcuola 
 

Domenica  29 ottobre  II domenica dopo la dedicazione 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
e... anticipando: 
    

 Vedere riquadro interno per le celebrazioni dell’1-2-3 Novembre 
 
Domenica 5 Novembre Festa Patronale di San Carlo: s. Messa e pranzo 
     comunitario, vedere locandina all’interno e sulle 
     bacheche della parrocchia 

Parrocchia  San Car lo  al la  Ca’  Granda  
Parroco: don Jacques du Plouy, fscb — Vice Parroco: don Andrea Aversa, fscb    

Religiosa: Suor Carla Bonaita (338 6110790  - 02 64442225) 
Messe feriali: dal lunedì al venerdì alle ore 18.00; sabato alle ore 8.30 e 18.00 (prefestiva) 

Messe festive (domeniche e giorni festivi): alle ore 8.30, 10.30 e 19.00 
Ufficio: dal martedì al venerdì dalle 10.00 alle 12.00 e dalle 16.00 alle 18.00 

Largo Rapallo, 5 / Via Val Daone – 20162 Milano – Telefono: 02 6430576 
sancarloallacagranda@gmail.com—sancarloallacagranda.it– facebook/sancarloallacagranda 

La Parrocchia vive di carità. Puoi accreditare un tuo contributo sul conto intestato alla  
parrocchia presso il Credito Valtellinese codice IBAN IT76O0521601631000000000736 

 

 

SELMI 
Piazza Ospedale Maggiore 

Telefono 02-6435429 

Onoranze funebri 

29 ottobre - ore 16.00 

DOMENICA in ORATORIO 

pomeriggio insieme 
PER TUTTA LA FAMIGLIA 

 

Don Jacques 

Parrocchia S. CARLO ALLA CA’ GRANDA – Milano 
Anno XXI   22 – 29 Ottobre 2017   Foglio di informazione parrocchiale   N.  32 

DOPOSCUOLA: AVERCI DOPOSCUOLA: AVERCI DOPOSCUOLA: AVERCI CREDUTOCREDUTOCREDUTO   ÈÈÈ   STATOSTATOSTATO   CONTAGIOSOCONTAGIOSOCONTAGIOSO   
Stiamo cercando volontari per il nostro 
doposcuola, se potete passare voce an-
che tra vostre conoscenze e amicizie. 
Si tratta di accompagnare i bambini nel 
loro impegno di studio. Soprattutto, mol-
ti che sono stranieri, hanno bisogno di 
una persona accanto che li aiuti a legge-
re e scrivere in italiano: non occorrono 
grandi competenze, tutti possono farlo. 
Il doposcuola si fa il mercoledì e il vener-
dì dalle 16.30 alle 18.00. Naturalmente ci sono i volontari che vengono una vol-
ta a settimana o una volta ogni 15 giorni o due volte a settimana, ognuno in 
base a quel che può, basta saperlo bene prima per organizzarsi. Grazie. 

PPERCHÉERCHÉ  ANDIAMOANDIAMO  ININ  MISSIONEMISSIONE  ??  

Carissimi Amici,  
sono contento che in questa domenica delle missioni i nostri ragazzi e alcuni adulti riceva-
no il dono dello Spirito Santo nel sacramento della Cresima. Lo ricevono attraverso le mani 
del nostro caro amico monsignore Carlo Facendini, vicario episcopale di Milano e abate di 
san Ambrogio. Lo ringrazio profondamente per avere detto di si al mio invito a mandare in 
missione i nostri cresimandi. Pieni dello Spirito di Dio sono pronti ad andare in tutto il mon-
do a portare la verità, la bellezza e la pace che si incontrano in Cristo Redentore. 

Oggi la risposta a questa 
domanda non è per nulla 
scontata. Una mentalità 
diffusa in molte organizza-
zioni internazionali, appog-
giata dai mezzi di comuni-
cazione e perfino dal cine-
ma, pone infatti obiezioni 
radicali che possono diven-
tare anche nostre. Tutte le 
religioni sarebbero in fon-
do equivalenti e, se gli 
uomini si salvano comun-
que, imporre ad altri popoli 
visioni e valori occidentali è 
un atto di violenza, fonte 

di inutili sofferenze. In 
definitiva, chi non conosce 
Cristo ha tutto quello che 
gli serve per vivere e per 
vivere bene. Perché dun-
que andare in missione? 
Perché dare la vita per 
annunciare che Dio è di-
ventato un uomo, Gesù di 
Nazareth?  
Per rispondere, voglio rac-
contare tre esperienze. 
Valeria è una ragazza tai-
wanese, figlia di imprendi-
tori, che ha studiato italia-
no all’Università Cattolica 

mailto:sancarloallacagranda@gmail.com


 

RRRITORNAITORNAITORNA   LALALA   PROMOZIONEPROMOZIONEPROMOZIONE   DIDIDI   AAAVVENIREVVENIREVVENIRE   PERPERPER   LELELE      
DOMENICHEDOMENICHEDOMENICHE   DIDIDI   AAAVVENTOVVENTOVVENTO   ---   6 6 6 NUMERINUMERINUMERI   AAA   SOLISOLISOLI   6€6€6€   

SOTTOSCRIVI UN MINI ABBONAMENTO PER I SEI NUMERI  
DOMENICALI DAL 12 NOVEMBRE AL 17 DICEMBRE 2017   

COMPILA ENTRO IL 29 OTTOBRE IL TAGLIANDO E CONSEGNALO  

IN SEGRETERIA O AL BANCO DELLA BUONA STAMPA  

di Fu Jen, dove insegnano i 
nostri sacerdoti. Mi ricordo di 
un dialogo con lei durante una 
delle visite alla nostra casa di 
Taipei. Stavamo passeggiando 
tra le bancarelle del mercato, 
davanti alla nostra parrocchia 
di Taishan. In certi negozi, la 
luce rimane accesa giorno e 
notte, in altri i venditori abbas-
sano la serranda e dormono 
nello stesso posto in cui hanno 
lavorato tutto il giorno. Una 
vita senza pause. 
Ho chiesto a Valeria che cosa 
generasse una cultura del la-
voro e della fatica di quel tipo. 
Mi ha risposto sicura, senza 
doverci pensare: “Noi cinesi 
siamo in tanti, siamo come 
numeri. Se uno di questi nego-
zianti cedesse alla stanchezza, 
verrebbe sostituito in un atti-
mo. C’è una fila di gente che 
aspetta, pronta a occupare il 
suo posto”. “Tutti qui difendo-
no lo spazio che hanno conqui-
stato e nessuno ha pietà per 
nessuno”. 
 

Padre Cornelio è un missiona-
rio di origine friulana, ormai 
anziano. L’ho conosciuto qual-
che anno fa. È un uomo gio-
viale e colto, sempre molto 
attivo, che oggi guida la comu-
nità religiosa da lui fondata in 
Tanzania. 
Un giorno gli ho chiesto di 
parlarmi della sua missione. La 
religione più diffusa nella zona 

rurale dove vive è una forma 
di animismo, basato su riti 
magici antichissimi. Il cristia-
nesimo si sta diffondendo len-
tamente. Padre Cornelio entra 
tutti i giorni in case e baracche 
per incontrare la gente. Il tes-
suto sociale in cui si immerge 
è molto ferito. “Gli uomini, in 
molti casi, si concepiscono e si 
comportano come i padroni 
delle vite dei loro familiari”, mi 
diceva. “Trattano mogli e figli 
come se fossero delle cose di 
loro proprietà. Nelle abitazioni 
in cui entro trovo spesso una 
terribile durezza, che tutti però 
vivono come se fosse sconta-
ta”. “Dopo tanti anni, ho capito 
che dove si coltiva la magia 
anche i rapporti più intimi sono 
senza amore”. 
 

Infine la storia di Chris, un 
uomo di quarantadue anni che 
ha passato gli ultimi ventiquat-
tro in una casa di cura a Bro-
omfield. Di lui mi hanno rac-
contato le nostre missionarie 

che vivono in Colorado. 
Chris è nato gravemente spa-
stico e non può camminare. 
Ha difficoltà anche a parlare, 
ma è molto lucido. Suo padre 
è morto da tempo, mentre sua 
madre, dopo il divorzio, si è 
risposata e ha avuto altri figli. 
Chris però la vede molto rara-
mente. Quasi nessuno lo va a 
trovare. L’anno scorso una 
delle responsabili della casa di 
cura lo ha segnalato alle no-
stre suore proprio perché era 
sempre solo. Da allora si vedo-
no tutte le settimane e ogni 
volta lui le accoglie con gioia. 
“Tutti mi guardano e vedono 
solo la carrozzina. Mi trattano 
come un dodicenne - ha detto 
-invece loro vedono qualcosa 
di più”. 
A Pasqua riceverà il battesimo. 
Dice che nella Chiesa c’è un 
amore che non ha mai visto 
altrove e che non vuole più 
perdere. 
 

Non è vero che chi non cono-

sce Cristo ha tutto ciò che gli 
serve per vivere. I cristiani 
portano qualcosa che gli uomi-
ni cercano in molti modi, ep-
pure non possono darsi da 
soli. Portano una novità e una 
verità, il cui segno sono rap-
porti più umani, segnati da 
una delicatezza, da una fedel-
tà, da un’ attenzione e un ri-
spetto che rimangono altri-
menti estranei perfino agli 
affetti più naturali. Per questo 
sentiamo così ragionevole 
l’invito che Giovanni Paolo II ci 
rivolse durante il trentennale 
di Comunione e liberazione, 
ormai tanti anni fa. Le parole 
pronunciate da lui quel giorno 
continuano a descrivere il sen-
so della nostra vita: “Andate in 
tutto il mondo a portare la 
verità, la bellezza e la pace 
che si incontrano in Cristo Re-
dentore”. 

Don Paolo Sottopietra 
Superiore generale della  

Fraternità san Carlo 

Mercoledì 1° Novembre  
S. Messe alle ore  

8.30/10.30 e 19.00  
 

 
 

Venerdì 3 Novembre 
S. Messa alle ore 17.00 

Presso il cimitero  
di Bruzzano 

 

 

Giovedì 2 Novembre 
S. Messe alle ore  

8.30/18.30 e 21.00  
 

Lasciate i nomi dei vostri 
defunti nel quaderno che 
trovate all’entrata della 

chiesa, verranno nomina-
ti durante le sante Messe 

del 2 novembre  

di Fu Jen, dove insegnano i 
nostri sacerdoti. Mi ricordo di 
un dialogo con lei durante una 
delle visite alla nostra casa di 
Taipei. Stavamo passeggiando 
tra le bancarelle del mercato, 
davanti alla nostra parrocchia 
di Taishan. In certi negozi, la 
luce rimane accesa giorno e 
notte, in altri i venditori abbas-
sano la serranda e dormono 
nello stesso posto in cui hanno 
lavorato tutto il giorno. Una 
vita senza pause. 
Ho chiesto a Valeria che cosa 
generasse una cultura del la-
voro e della fatica di quel tipo. 
Mi ha risposto sicura, senza 
doverci pensare: “Noi cinesi 
siamo in tanti, siamo come 
numeri. Se uno di questi nego-
zianti cedesse alla stanchezza, 
verrebbe sostituito in un atti-
mo. C’è una fila di gente che 
aspetta, pronta a occupare il 
suo posto”. “Tutti qui difendo-
no lo spazio che hanno conqui-
stato e nessuno ha pietà per 
nessuno”. 
 

Padre Cornelio è un missiona-
rio di origine friulana, ormai 
anziano. L’ho conosciuto qual-
che anno fa. È un uomo gio-
viale e colto, sempre molto 
attivo, che oggi guida la comu-
nità religiosa da lui fondata in 
Tanzania. 
Un giorno gli ho chiesto di 
parlarmi della sua missione. La 
religione più diffusa nella zona 

rurale dove vive è una forma 
di animismo, basato su riti 
magici antichissimi. Il cristia-
nesimo si sta diffondendo len-
tamente. Padre Cornelio entra 
tutti i giorni in case e baracche 
per incontrare la gente. Il tes-
suto sociale in cui si immerge 
è molto ferito. “Gli uomini, in 
molti casi, si concepiscono e si 
comportano come i padroni 
delle vite dei loro familiari”, mi 
diceva. “Trattano mogli e figli 
come se fossero delle cose di 
loro proprietà. Nelle abitazioni 
in cui entro trovo spesso una 
terribile durezza, che tutti però 
vivono come se fosse sconta-
ta”. “Dopo tanti anni, ho capito 
che dove si coltiva la magia 
anche i rapporti più intimi sono 
senza amore”. 
 

Infine la storia di Chris, un 
uomo di quarantadue anni che 
ha passato gli ultimi ventiquat-
tro in una casa di cura a Bro-
omfield. Di lui mi hanno rac-
contato le nostre missionarie 

che vivono in Colorado. 
Chris è nato gravemente spa-
stico e non può camminare. 
Ha difficoltà anche a parlare, 
ma è molto lucido. Suo padre 
è morto da tempo, mentre sua 
madre, dopo il divorzio, si è 
risposata e ha avuto altri figli. 
Chris però la vede molto rara-
mente. Quasi nessuno lo va a 
trovare. L’anno scorso una 
delle responsabili della casa di 
cura lo ha segnalato alle no-
stre suore proprio perché era 
sempre solo. Da allora si vedo-
no tutte le settimane e ogni 
volta lui le accoglie con gioia. 
“Tutti mi guardano e vedono 
solo la carrozzina. Mi trattano 
come un dodicenne - ha detto 
-invece loro vedono qualcosa 
di più”. 
A Pasqua riceverà il battesimo. 
Dice che nella Chiesa c’è un 
amore che non ha mai visto 
altrove e che non vuole più 
perdere. 
 

Non è vero che chi non cono-

sce Cristo ha tutto ciò che gli 
serve per vivere. I cristiani 
portano qualcosa che gli uomi-
ni cercano in molti modi, ep-
pure non possono darsi da 
soli. Portano una novità e una 
verità, il cui segno sono rap-
porti più umani, segnati da 
una delicatezza, da una fedel-
tà, da un’ attenzione e un ri-
spetto che rimangono altri-
menti estranei perfino agli 
affetti più naturali. Per questo 
sentiamo così ragionevole 
l’invito che Giovanni Paolo II ci 
rivolse durante il trentennale 
di Comunione e liberazione, 
ormai tanti anni fa. Le parole 
pronunciate da lui quel giorno 
continuano a descrivere il sen-
so della nostra vita: “Andate in 
tutto il mondo a portare la 
verità, la bellezza e la pace 
che si incontrano in Cristo Re-
dentore”. 

Don Paolo Sottopietra 
Superiore generale della  

Fraternità san Carlo 

CELEBRAZIONI LITURGICHE  
per la Festa di tutti i Santi  

e per la Commemorazione dei Defunti 

Abbonati vecchi e nuovi: 
venite a rinnovare 

l’abbonamento  
per il 2018 ! 


